
  
 

Esercizio professionale in Italia per i professionisti sanitari di origine straniera

1. Professionisti sanitari laureati in Italia (PROCEDURA NORMALE): 
Un professionista sanitario che ha conseguito la laurea in Italia e possiede un 
permesso di soggiorno o cittadinanza italiana può iscriversi all'albo professionale e 
aprire la partita IVA, esercitando la professione con o senza specializzazioni.

2. Professionisti sanitari laureati all'estero (PROCEDURA ORDINARIA PER 
IL RICONOSCIMENTO DEI TITOLI NON COMUNITARI): 
Un professionista sanitario che ha conseguito il titolo di laurea all'estero e desidera 
fare il riconoscimento del titolo attraverso la via ordinaria, deve avere un permesso di 
soggiorno per motivi di lavoro. Il procedimento prevede la domanda di 
riconoscimento del titolo presso il Ministero della Salute, un test di lingua italiana, e 
successivamente l’iscrizione all’albo professionale. Una volta iscritto all'albo, il 
professionista può iscriversi alla scuola di specializzazione o richiedere il 
riconoscimento di una specializzazione ottenuta all’estero. 
Per partecipare ai concorsi pubblici, è necessaria la cittadinanza italiana. Per 
sostenere l'esame di medicina generale, è obbligatorio essere in possesso della 
cittadinanza italiana. 
Si ricorda che per i laureati con titolo egiziano e passaporto egiziano, è possibile 
accedere alla procedura ordinaria di riconoscimento del titolo nella prima fase senza 
la necessità di sostenere un esame, grazie all'accordo bilaterale in corso tra Italia ed 
Egitto.



3. Procedura straordinaria (articolo 13, Cura Italia) (PROCEDURA 
STRAORDINARIA): 
A partire dalla legge “Cura Italia”, articolo 13, i professionisti sanitari laureati 
all’estero possono lavorare in Italia con una condizione obbligatoria: devono essere 
iscritti al proprio albo professionale e presentare domanda, in collaborazione con una 
struttura sanitaria, con la Regione o con la ASL/ospedale. È possibile ottenere il 
riconoscimento del titolo in deroga tramite la Regione, iscrivendosi in un registro 
speciale presso l'albo professionale. 
Si precisa che questo non costituisce un riconoscimento ufficiale del titolo, come 
avviene nella procedura ordinaria di riconoscimento.

4. Esteso fino al 2027 l’esercizio temporaneo in deroga al riconoscimento delle 
qualifiche professionali sanitarie conseguite all’estero: 
Con la L. 187/2024 (Decreto “Flussi”) viene prorogato dal 31 dicembre 2025 al 31 
dicembre 2027 quanto disposto dall’articolo 15, comma 1 e comma 4, del decreto-
legge n. 34 del 2023 consentendo l’esercizio temporaneo di una professione medica o 
sanitaria o l'attività prevista per gli operatori di interesse sanitario, in base ad una 
qualifica professionale conseguita all'estero, secondo le procedure previste 
dall’articolo 13 del D.L. n. 18/2020.

5. Applicazione dell'articolo 13: 
Non tutte le Regioni applicano l'articolo 13 del "Cura Italia". L'Ambasciata tunisina 
in Italia e altre istituzioni stanno lavorando per fornire informazioni su tutte le fasi del 
processo. Si segnala, inoltre, che la proroga del riconoscimento per i cittadini ucraini 
è stata estesa fino al 31 dicembre 2027.

PROCEDURA PER I PROFESSIONISTI DELLA SANITÀ EUROPEI CHE 
VOGLIONO LAVORARE IN ITALIA:

Professionisti con titoli ottenuti nell'Unione Europea (UE):

Riconoscimento Professionale: 
I cittadini UE che intendono esercitare una professione sanitaria in Italia possono 
richiedere il riconoscimento del loro titolo di studi direttamente al Ministero della 
Salute. È necessario presentare la "Dichiarazione di Conformità alla Direttiva 
2005/36/CE" rilasciata dall'autorità competente dello Stato membro di origine. 
Questa procedura verifica l'equivalenza del titolo e consente l'accesso alle professioni 
sanitarie in Italia.



Iscrizione agli Albi Professionali: 
Una volta riconosciuto il titolo, il professionista può iscriversi all'albo corrispondente 
alla professione sanitaria di interesse. L'iscrizione è obbligatoria per l'esercizio legale 
della professione.

Professionisti con titoli ottenuti al di fuori dell'Unione Europea (non UE):

Procedura di Equipollenza o Equiparazione:

• Equipollenza: 
È la procedura mediante la quale l'autorità competente determina l'equivalenza 
di un titolo di studio estero con un titolo presente nell'ordinamento italiano. 
Coinvolge una valutazione completa del titolo estero e una comparazione del 
percorso di studi svolto con quello italiano. Le autorità competenti per 
l'equipollenza sono le università italiane per le lauree. La documentazione 
richiesta include il titolo originale legalizzato e tradotto, il certificato degli 
esami sostenuti con le relative valutazioni, il programma analitico di studio e la 
dichiarazione di valore in loco rilasciata dalla sede consolare italiana nel Paese 
in cui il titolo è stato conseguito.

• Equiparazione: 
È la procedura che consente di riconoscere un titolo estero come equivalente a 
un titolo italiano ai fini dell'accesso a specifiche professioni o concorsi 
pubblici. La valutazione è generalmente più snella e si concentra sull'analisi 
del titolo in relazione alle specifiche esigenze del concorso o della professione.

Esame di Stato per l'Abilitazione Professionale: 
Dopo il riconoscimento del titolo, potrebbe essere richiesto il superamento di un 
esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione sanitaria in Italia. 
L'esame valuta la preparazione del candidato in relazione agli standard italiani.

Iscrizione all'Albo Professionale: 
Superato l'esame di Stato, il professionista può iscriversi all'albo della professione 
sanitaria di interesse, completando così il percorso per l'esercizio legale della 
professione in Italia.

Nota: 
È importante notare che le procedure possono variare in base alla specifica 
professione sanitaria e alle normative vigenti. Si consiglia di consultare il Ministero 
della Salute o gli ordini professionali competenti per ottenere informazioni dettagliate 
e aggiornate sulle procedure specifiche.



LA NECESSITÀ DEL RICONOSCIMENTO DEL TITOLO VALE ANCHE 
PER I PROFESSIONISTI SANITARI CON PASSAPORTO ITALIANO 
LAUREATI ALL'ESTERO, CHE OVVIAMENTE NON RIENTRANO NEL 
DECRETO CURA ITALIA. 

Per ulteriori chiarimenti, si può inviare una email a: 
segreteriaunitiperunire@gmail.com


